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CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 30Agosto 1899.

Presidenza S enatore  SA RACCO, Sindaco.

' Presenti: Accusarli —-.. Baccalario — 
Baratts — Barattò, — Beccare —

Corcagli,à, He..Guùi — , Gàr-
V ' tarino — Garcttni-BÌési — Giardini 

•'ì'iti&n ► • tynli&i- — , ;  Imldi r— levi  ’—  
Marenco —  Mora gli o —  Pastorino
—  Rossello —  Scovazzi —  Sgorlo
—  Traversa —  Zanoletti.

Bistolfl e Ceresa scusano la loro as­
senza.

^ S in d a e o : f a d a r ; '^
-presentato da un elettore Garelli chie­
dente si diciliari'nulla: la elezione del 
sig. Zanoletti g  Vefiga in: sua vece pro­
clamato il sig. Ivaldi portato dai 'socìa-

.0*.. V /v v  .. i
r. ,Rossétto chiede/la parola per-svolgere 

i motivi 'del ricórso :ehe- sì • fondano bo-
stanzialmente sulla! cifco’stanza’ deir è -

)■ • t’j eft.-, V V’i .-f-i •"? 'v?ij • ■ T...’lèistènza di lite fra il Comune e il sig. 
::|pànoletti per l’apposizionè di tefmin'^fra; 

le proprietà del Comune e dei signori 
•Orsi imeoneorso col sig. Zanoletti. ACr 

fifcennäVm^ datevdal
sig. Zanoletti d ie . sarebbero un ostacolo

’ .morale alla rielózibtìe^ÌntatMì'chiMe^sé
- Ja. nuova Grijinta, sia già’ insediata.
-hv i Saracco Tispond e elio il verbale deliri 

votazione fu già vistato per cui fra pochi 
giorni Ja .Giunta sarà radunata 'perula

^-.^sua costituzione. - a ';
, : Accusant confuta i  motivi dicendo e 

Spiegando come la^lité ;!di : cni è'jiaròla 
: .v^pon possa ornai più dirsi vert:eht^ '^er 

essere già finita coll’effettiva apposizione
^dej^tenhiBii ^  Aggiuhge<. che :ad- ;ogni

pel decorso di un anno dalla pubblica- 
. f$zjohe fïdeU a  sentenza. ; - ' ‘ ’ *.

’ B raggiosi associa, alle conclusioni; di 
Accusani chiedenti il rigetto del reclamo 
ed osserva che non è neppure il caso 

-.d i procedere alla nomina, di una Com- 
■ ümissione1 per l’esame del reclamo iprer 

sentato, potendosi senz’altro procedere 
-- - alla decisione. ’ ' . '' 1 - - j

i Traversa crede; superfluo aggiungere 
maggiori spiegazioni e dimostrazioni in 

evidènte: là  l i t^ ^ j r ^ ^ a e l ;

solutamente più dirsi vertente dal punto 
che la sentenza della Pretura di Acqui, 
che ordinava l’apposizione dei termini, 
fu eseguita'.dalle parti tutte coll’effettiva 
apposizione dei termini stessi in concorso 
di tutte le parti e col pagamento delle 
spese.

Osserva che ciò dispensa dal vedere 
se veramente la causa possa dirsi pe­
rente, come sostiene Accusani, e dice 
proposizione, antigiuridica quella mani­
festata dal Rossello che per l’apposizione 
dei termini divisóri occorra un verbale 
che ne faccia fede. Conclude pel rigetto 
del reclamo.

Si passa alla votazione ed il reclamo 
contro l’elezione di Zanoletti viene re­
spinto all’unanimità, salvo il voto di Ros­
sello, ed essendosi astenuto il Zanoletti.

Proposta del Sindaco, relativa all’ inse­
gnamento agrario — Saracco accenna 
alla Cattedra Enologica ambulante cui 
fu chiamato il prof. Puschi da Gattinara 

r cbn'rrim piäntodiqüellapöpolazione;la 
Giunta ebbe già a votare lo spese ne­
cessarie ; dice essere venuto ornai il 
tempo di occuparsi seriamente dell’ in— 

(isegnamento agrario pratico perchè deve
ni -r\!A unnnfn il TTAnnliirt Aiof/nnOcessare al più presto il vecchio sistema 

del « cosi faceva mio padre e così faccio 
anch’io?,» un’ tema ; di v agricoltura che 
forma la prima e principale risorsa del 
nostro paese. Vorrebbe che il Consiglio 
designasse una Commissione di tre mem­
bri perchè' con lui collaborassero alla 
preparazione e formazione di un pro­
getto allo;,scopo ultimo dell’insegnamento 

„agrario.
i -Bonziglia — Deve essere accolta con 
plauso la proposta del Sindaco perchè 

..l’agrip^JJur^. sente. ,il„bi?ognq,,di -seri e 
ipràtieissprovvedimenti,:. ^arla?., delP/psd 
■ delie materie fertilizzanti e dei concimi 

chimici che aumentano la produzione; 
ed accenna alla necessità di • istruzioni 
pratiche e di campi sperimentali, non 
dimenticando la vigna, ricchezza del paese 

-èd’ accennando alla fillossera che1 fa la 
sua strada' disastrosa, vorrebbe pure 
rimpianto di un vivaio di viti americane: 

Gornaglìa propone che i membri della 
iCommissione •,vengano1 nominati, dallo 
stessoSindaco. , ■ :

b) Che si aumenti il salario degli 
8pazzini.

Saracco propone vengano rinviate per 
la discussione ad una delle prossime 
sedute ordinarie e specialmente quella 
concernente il salario degli spazzini a 
quando verrà in trattazione il bilancio, 
osservando che sarà questa la sede più 
opportuna, non senza aggiungere che 
l’aumento del salario degli spazzini ob­
bligherà l’aumento anche per altre ca­
tegorie di impiegati municipali. Avverte 
che le sedute serali hanno fatto cattiva 
prova non solo in Parlamento, ma anche 
in Consigli Comunali di altre città.

Rossello insiste perchè vengano di­
scusse le sue proposte portate dall’ or­
dine del giorno; e specialmente in or­
dine alle sedute serali invoca la pratica 
invalsa presso quasi tutte le città ita­
liane; occorre facilitare il concorso non 
solo dei Consiglieri che come professio­
nisti, commercianti, hanno bisogno di 
accudire prima di ogni altra cosa i loro 
interessi privati economici, ma anche 
il concorso del pubblico delle tribune 
che desidera assistere alle sedute.

Bonziglia, sebbene lui personalmente 
desideri le sedute serali, trova tuttavia 
che sarà più opportuno e conveniente 
discorrerne a suo tempo in seduta or­
dinaria.

Saracco dice che i precedenti sono a 
favore del sistema finora usato; si lagna 
che le sue preghiere rivolte al Rossello 
pel rinvio della discussione sulle, sue 
proposte non abbiano trovata grazia 
appo di lui; osserva che per intanto è

Messa ai voti codesta proposta è ap-
• i,u> , V •• ; ■■•■;sK-irj

, .proposte del Consigliere Rossello ; .
i^ß)/^Gheib,8eduteideU,|C^ 

miniale si tengano di sera ; V'f)W

cosa di fatto che le sedute, sebbene te­
nute di giorno, furono tuttavia sempre 
in numero legale e che la proposta Ros­
sello sostanzialmente suonerebbe con­
danna di un passato che dura da ben 
quarant’anni.

Giardini interloquisce proponendo una 
distinzione fra le sedute ordinarie, e le 
straordinarie: le straordinarie si po­
trebbero tenere nel pomeriggio dei giorni 
festivi, le ordinarie secondo il solito; 
per coloro che desiderano assistere alle 
sedute, in caso di impedimento, sussi- 

, stono, i verbali. ;
Rossello non capisce. come le sue 

, proposte essendo state poste, all’ordine 
.'del giorno non si debbano discutere.

Accusani gli osserva che l ’assemblea è 
padrona del suo ordine del giorno e 
propóne il; rinvio della discussione delle 
diué. proposté Rqssellò. ,

È il Consiglio i lo delibera ad unani­
mità.

• : La. seduta è tolta alle ore 17.

La Nuova Giunta
Ci viene, assicurato che in vista della 

resistenza dei nuovi membri della Giunta 
a dimettersi in seguito alla verificatasi 
irregolarità di votazione che tutti ornai 
conoscono, sarà provvisto nelle vie le­
gali perchè venga dalla competente au­
torità risolto il puDto della nullità o 
meno della predetta nomina.

Per intanto il Sindaco nell’ultima se­
duta del Consiglio Comunale ebbe a di­
chiarare che il verbale della nomina è 
stato regolarmente vistato dalla com­
petente autorità, per cui i nuovi membri 
sarebbero stati fra pochi giorni radunati 
per la costituzione della nuova Giunta; 
anzi ci viene affermato che la costitu­
zione ha già avuto luogo effettivamente. 
Vedremo che ne sarai?

ONORANZE E  FESTEGGIAMENTI
in occasione dell’Inaugurazione del Monumento 

al Gran Re VITTORIO EM A N U E LE II

8 Settembre — Sfilata nella Piazza 
d’Armi, dinanzi a S. M. il Re, delle 
truppe che presero parte alle grandi 
manovre — nel mattino.

9 Settembre — Inaugurazione del 
Monumento a Re Vitto rio Emanuele II 
-  ore 10.

9 Settembre — Inaugurazione del 
Museo Nazionale del Risorgimento Ita­
liano nella sede provvisoria, locali della 
Sezione d’Arte Moderna del Museo Ci­
vico — antica Piazza d’Armi, corso Sic- 
cardi, 30 — nel pomeriggio.

9 Settembre — Festival musicale nel 
tratto alberato della sponda destra del 
Po tra la piazza Gran Madre di Dio, il 
canale Michelotti ed il ponte Regina 
Margherita — ore 15.

9 Settembre — Illuminazione fissa 
della piazza Carlo Felice e del corso 
Vittorio Emanuele II, dalla detta piazza 
sino al Monumento.

9 Settembre — Illuminazione mobile 
col seguente itinerario: Giardino della 
Cittadella, via Fabro, via Garibaldi, 
piazza Castello (attorno al palazzo Ma­
dama), via Roma, piazza S. Carlo, piazza 
Carlo Felice e Corso Vittorio Emanuele II 
fino al Monumento.

10 Settembre — Corteo patriottico 
delle Rappresentanze dei Municipi di 
tutte le Pro.vincie italiane, delle Asso­
ciazioni popolari e dei Veterani che si 
recano a deporre una corona ai piedi 
del -MpnUmehto v -  ore 16.

10 Settembre — Spettacolo Pirote- 
.eBiçÔAjôëlia Piazza dlArmi -r- ore 21.
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